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TERZA DOMENICA DI QUARESIMA 
 
 
   

 

«NON PRONUNCERAI FALSA TESTIMONIANZA CONTRO IL TUO PROSSIMO» 
 

“Non fate della casa del Padre mio un mercato!”. 
Quando ogni luogo e ogni attività sono orientati 
all’interesse e al guadagno, tutti i valori della vita 
vengono sfasati. Se anche il luogo della preghiera 
diventa un luogo per fare affari, vuol dire che Dio è 
stato buttato via e il suo posto lo ha preso il denaro, “Il 
dio denaro” lo chiama Papa Francesco. Non è il denaro 
che serve all’uomo, ma è l’uomo che idolatrata il 
denaro, e il denaro governa invece di servire. Questo è 
il pensiero di Gesù quando entra nel tempio, la casa del 

Padre suo, e lo vede un mercato: luogo che non accompagna l’uomo a Dio, ma 
al contrario lo allontana. Di fronte a una situazione che ha capovolto tutti i 
valori, e ha fatto della casa di Dio una spelonca di ladri, Gesù viene preso da 
un santo zelo, e scaccia tutti i venditori per rimettere al primo posto Dio: “Io 
sono il Signore tuo Dio, dice il libro dell’Esodo, che ti ho fatto uscire dalla 
terra di Egitto, e dalla condizione servile. Non avrai altri dei di fronte a me… 
io sono un Dio geloso… non ti farai immagine alcuna”. Ogni immagine 
costruita dall’uomo, non solo prende il posto di Dio, ma prende anche il posto 
dell’uomo, che è stato creato, dice il libro della Genesi, ad immagine di Dio. 
L’uomo è l’unico che possa rappresentare Dio sulla terra, in quanto fatto dalle 
mani stesse di Dio perché lo rappresenti, perché custodisca il creato, e lo 
governi con amore. Tocca all’uomo a dare un nome e un senso ad ogni 
creatura. Soprattutto non permettere che gli uomini siano divisi in categorie, 
dove c’è chi domina e chi è “servo”, o addirittura “schiavo”, dove c’è chi è 
seduto a una tavola ricca di ogni bene, e chi muore di fame. Ma l’uomo ha 
anche il compito di portare l’amore nel mondo verso ogni altra creatura, in 
modo particolare nella coppia uomo – donna, che solo insieme sono 
immagine di Dio e sorgente dell’amore più autentico, capace di donare la vita 
a nuove creature che non lasciano spegnere il dono di Dio. Ma la vera 
immagine di Dio è Gesù: “Distruggete questo tempio e io lo farò risorgere in 
tre giorni”. Questo è l’annuncio della Pasqua di Risurrezione che Gesù è 
venuto a portare e a realizzare sulla terra, pagando di persona con la sua morte 
di croce. 
 

Buona Domenica                                                                                    Don Luciano  
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Oggi è la III domenica di Quaresima: “Distruggete questo tempio e  

io lo farò risorgere in tre giorni” 
 
 
Mercoledì 6 marzo: ore 21.00 in Sacrestia gruppo biblico: l’Esodo, 

in cammino verso la libertà 
 
 

Giovedì 7 marzo:  ore 21.00 in cattedrale ad Albenga: 2° catechesi 
quaresimale del Vescovo 
 
 

Venerdì 8 marzo: ore 17.15 Via Crucis 
 
 

Sabato 9 marzo:  
 

ore 15-17 Catechismo, giochi e ACR, merenda 
per tutti i nostri ragazzi 
 

 
Domenica 10 marzo: quarta domenica di Quaresima: 
nel Figlio amato dal Padre, ci è donata la vita eterna 

 
 
 
 
_________________________________________________________ 

 
     Santi e Beati: SANT’ADRIANO Martire 
                                 5 marzo 

 

      Sant’ Adriano di Cesarea, martire, muore a Cesarea di 
Palestina il 5-03-309. Le scarse notizie della sua vita sono 
descritte da Eusebio. Durante le persecuzioni contro i 
cristiani indette dall’imperatore Diocleziano, Adriano si 
reca a Cesarea insieme a Eubulo, per assistere i cristiani 
imprigionati in attesa di martirio. I due vengono scoperti, 
processati e condannati a morte per aver 
coraggiosamente professato la fede 
cristiana e per essersi rifiutati decisamente 
di compiere atti di idolatria. Viene 

martirizzato per ordine del governatore Firmiliano il giorno in cui 
si celebra la festa della dea Fortuna nel circo. Adriano viene gettato 
in pasto a un leone e poi sgozzato con la spada. 
 
Pace e gioia                                                                                      Accolito Lucio Telese 

 
 



 
 
 
 
 
 
 

 
                                                       
              

 
 

 

Cari presidenti,  

Sabato 9 marzo torna il pellegrinaggio del settore giovani 🥳 

Un evento di settore, a cui sono invitati giovani e giovanissimi. 

Quest'anno la metà sarà il Santuario della Madonna delle Grazie di Voltri. 

 

Ci sposteremo insieme in pullman, andata e ritorno. L'orario di ritrovo è alle 7.45 

dal parcheggio del casello di Albenga e il ritorno è previsto alle 19/19.30. 

Il costo in tutto è di 20 euro. Per la giornata è necessario portare il pranzo al sacco e 

un paio di cuffiette. 

 

Per iscriversi, fino a esaurimento posti, è necessario consegnare ai propri 

responsabili parrocchiali la caparra di 10 euro entro il 29 febbraio. 

 

Vi aspettiamo numerosi 😊 

 

 

 



 

 

Prima Lettura - Dal Libro dell’Esodo 

     In quei giorni, Dio pronunciò tutte queste parole: «Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho 

fatto uscire dalla terra d'Egitto, dalla condizione servile: Non avrai altri dèi di fronte a me. 

Non ti farai idolo né immagine alcuna di quanto è lassù nel cielo, né di quanto è quaggiù 

sulla terra, né di quanto è nelle acque sotto la terra. Non ti prostrerai davanti a loro e non li 

servirai. Perché io, il Signore, tuo Dio, sono un Dio geloso, che punisce la colpa dei padri nei 

figli fino alla terza e alla quarta generazione, per coloro che mi odiano, ma che dimostra la 

sua bontà fino a mille generazioni, per quelli che mi amano e osservano i miei 

comandamenti. Non pronuncerai invano il nome del Signore, tuo Dio, perché il Signore non 

lascia impunito chi pronuncia il suo nome invano. Ricòrdati del giorno del sabato per 

santificarlo. Sei giorni lavorerai e farai ogni tuo lavoro; ma il settimo giorno è il sabato in 

onore del Signore, tuo Dio: non farai alcun lavoro, né tu né tuo figlio né tua figlia, né il tuo 

schiavo né la tua schiava, né il tuo bestiame, né il forestiero che dimora presso di te. Perché 

in sei giorni il Signore ha fatto il cielo e la terra e il mare e quanto è in essi, ma si è riposato 

il settimo giorno. Perciò il Signore ha benedetto il giorno del sabato e lo ha consacrato. Onora 

tuo padre e tua madre, perché si prolunghino i tuoi giorni nel paese che il Signore, tuo Dio, 

ti dà. Non ucciderai. Non commetterai adulterio. Non ruberai. Non pronuncerai falsa 

testimonianza contro il tuo prossimo. Non desidererai la casa del tuo prossimo. Non 

desidererai la moglie del tuo prossimo, né il suo schiavo né la sua schiava, né il suo bue né il 

suo asino, né alcuna cosa che appartenga al tuo prossimo». 

Salmo Responsoriale 

Signore, tu hai parole di vita eterna. 

La legge del Signore è perfetta, 

rinfranca l'anima; 

la testimonianza del Signore è stabile, 

rende saggio il semplice. 

I precetti del Signore sono retti, 

fanno gioire il cuore; 

il comando del Signore è limpido, 

illumina gli occhi. 

  Il timore del Signore è puro, 

rimane per sempre; 

i giudizi del Signore sono fedeli, 

sono tutti giusti. 

Più preziosi dell'oro, 

di molto oro fino, 

più dolci del miele 

e di un favo stillante. 

 

Seconda Lettura - Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 

 

     Fratelli, mentre i Giudei chiedono segni e i Greci cercano sapienza, noi invece annunciamo Cristo 

crocifisso: scandalo per i Giudei e stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei 

che Greci, Cristo è potenza di Dio e sapienza di Dio. Infatti ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente 

degli uomini, e ciò che è debolezza di Dio è più forte degli uomini. 

Vangelo - Dal Vangelo secondo Giovanni 

     Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che 

vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e 

scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e ne 

rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della casa 

del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa 

mi divorerà». Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste 

cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero 

allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai 

risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo. Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi 

discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. 

Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, molti, vedendo i segni che egli compiva, 

credettero nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si fidava di loro, perché conosceva tutti e non aveva 

bisogno che alcuno desse testimonianza sull'uomo. Egli infatti conosceva quello che c'è nell'uomo. 



 

 

 

 

 

 

Carissimi Adulti di AC ☀, 

dopo il prezioso momento unitario dell'Assemblea diocesana che ha visto il rinnovarsi 

delle cariche associative 🌈, vogliamo tornare a camminare insieme. 

 

❗Il settore adulti propone una serata di preghiera Sabato 9 Marzo presso la cappellina 

Don Bosco dell'Istituto Salesiano di Alassio in concomitanza alla "24 ore per il Signore" 

voluta da Papa Francesco. 

 

Un'occasione per unirci spiritualmente nel cammino quaresimale come associazione e 

come Chiesa. Appuntamento ore 20:45 con inizio alle 21:00.❗ 

Non mancate! A presto! 

 


